
badare a spese, la recente 
pubblicazione dell’album 
Parole in circolo ha tut-
tavia confermato solo in 
parte le speranze: s’intu-

nostro e del suo team di 

puntare verso più ambi-
ziosi orizzonti espressivi, 
ma anche il terrore che 
una virata troppo radica-
le avrebbe potuto fargli 
perdere il notevole segui-
to conquistato: prima con 
l’affermazione a X Factor, 
e ancor più col trionfo al 
Sanremo del 2013. Così il 
disco alterna canzoni che 
si sforzano d’aprirsi ver-
so poetiche di più nobile 
rango, e altre che cedono 
il passo alle convenzio-
ni restandovi inesorabil-
mente ingabbiate. A tratti 
sembra d’aver a che fare 
con un aspirante Tizia-
no Ferro, altrove solo con 
una versione maschile e 
scimmiottante dei format 
espressivi di certe più 
blasonate colleghe, dalla 
Pausini a Elisa. 

lasciare davvero il se-
gno occorre non solo una 

gran voce, ma anche la 
capacità di aggiungere 
all’estetica un surplus di 
carisma: materia che solo 
le grandi canzoni possono 
garantire. Può sembrare 
un paradosso, ma spesso 
a un interprete occorre 
anche una buona dose di 
coraggio per sceglierle: 
perché una delle loro ca-

ascolti. 
Insomma, il bel Mar-

co pare ancora un puro-
sangue a metà del guado: 

unanimi consensi raccol-
ti da Guerriero possano 
spingerlo a proseguire 
verso un approdo più im-
pervio ma anche più gra-

-
vacchiare nei pur lussuosi 
resort del canzonettismo 
usa e getta. Staremo a ve-
dere, e a sentire. 

Tra le tante stelle for-
giate dai supermercati 
nostrani del pop (leggi 
talent-show) il viterbese 

-
lo una delle più luminose 
e talentuose, ma anche 
una delle poche che sta 
cercando d’emanciparsi 
dai consunti ma rassicu-
ranti cliché del nazional-

Quando, qualche mese 
fa, annunciò l’uscita del 
suo attesissimo terzo al-
bum dando alle stampe il 
singolo Guerriero, molti 
restarono piacevolmente 
sorpresi: una grande can-
zone, con un testo profon-
do e un impatto molto più 
vicino a quello della no-
stra miglior canzone d’au-
tore che non alle banalità 
e alle stucchevolezze alla 
melassa di gran parte del 
nostro mainstream radio-
fonico.

Nonostante sia un al-
bum confezionato senza 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
CAMILLE SAINT-SAËNS

Les Barbares. 

Un’opera poco 

nota del grande 

compositore francese, 

rappresentata nel 

1901, punta nei 

tre atti alla storia 

d’amore tra la vestale Floria e il capo 

barbaro Marcomir. La musica è raffinata 

e maestosa e il Coro Lirico e l’Orchestre 

Symphonique Saint-Étienne Loire diretti da 

Laurent Campellone la rappresentano con 

finezza, anche grazie a un cast di autentici 

professionisti. Palazzetto Bru Zane, 2 cd 

(m.d.b.)

A metà del guado

DAMIEN RICE

My Favourite Faded Fantasy  

(Atlantic)

Terzo album in 12 anni di 

carriera per uno dei migliori 

cantautori europei. Un ritorno 

struggente e melanconico, su 

cui pesa la fine del sodalizio 

umano e artistico con Lisa 

Hunnigan. Un grande disco 

composto di 8 lunghi brani 

sospesi fra intimità folk ed 

enfasi rock. (f.c.)

JAMES MADDOCK

The Green  (Appaloosa)

Se vi piacciono le rock-ballad, 

le vocalità arrochite à la Rod 

Stewart, e la passionalità 

urbana di gente come Bob 

Seger e Springsteen, allora 

buttate l’orecchio a questo 

stagionato song-writer 

britannico. Questo sesto 

album, il primo pubblicato 

in Italia, non vi deluderà di 

certo. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

LOTTO E LORETO

I tesori artistici 

della Santa Casa con 

le opere di Lotto, 

Pomarancio, Reni, 

Vouet ie le oreficerie 

e sculture sfuggite ai 

furti. “Lorenzo Lotto 

e i tesori artistici di 

Loreto”. Roma, Castel 

Sant’Angelo, fino al 3/5.

EUGENE LEMAY

Opere multidisciplinari 

di grande formato che 

indagano il concetto 

di dialogo. Una fitta 

trama di sentimenti 

e sensazioni che 

l’artista estrae 

dall’esperienza 

all’interno 

dell’esercito israeliano. 

“Dimensions of 

dialogue”, Roma, 

MACRO Testaccio, fino 

al 10/5.

GIUSEPPE DUCROT 

Dai grandi modelli 

in resina ai bozzetti 

in ceramica, dalle 

invenzioni in 

terracotta invetriata 

alle scenografiche 

forme neobarocche, in 

un percorso inatteso.  

“Giuseppe Ducrot, 

scultore”, Roma, 

MACRO Testaccio, fino 

al 10/5.

GIANFRANCO FERRÉ 

La poetica sartoriale 

e creativa di una 

delle figure più 

significative della 

moda internazionale, 

attraverso diverse 

forme di lettura 

della camicia bianca. 

“La camicia bianca 

secondo me”, Milano, 

Palazzo Reale, dal 10/3 

all’1/4.

CLAUDIO PALMIERI

Quadri, sculture e 

fotografie di 30 anni di 

ricerca tra tradizione 

barocca e informale. 

“Naturalmente”, 

Roma, Museo Carlo 

Bilotti fino al 12/4. 

ASPETTANDO GODOT

Il Teatro Carcano 

riallestisce, regia di 

Maurizio Scaparro, il 

capolavoro di Beckett 

coi due vagabondi 

protagonisti diventati 

l’emblema della 

condizione dell’uomo 

del ‘900, essere in 

eterna attesa, vagante 

verso la morte, punto 

minuscolo nella 

vastità di un cosmo 

ostile. Al Teatro Verga 

di Catania, dal 10 al 

15/3.

di Mario Dal Bello 
MUSICA CLASSICA

Musica di J. Massenet. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Il personaggio di Goethe, 
musicato da Jules Massenet nel 
1887, tormentato d’amore per 
Charlotte, immerso nell’estasi 

sospeso tra contemplazione e 
passione. In effetti i quattro 
atti dell’opera vivono più che per la caratterizzazione drammatica dei 

dolenti, ma con un pittoricismo lirico sia nel canto che nell’orchestra 
vicini a Puccini e all’arte impressionista.

Ah! non mi ridestar, pregna di 

grande melodista. L’allestimento dall’Opera di Francoforte, con scene 
scarne – una parete semovente a delineare la natura ora solare ora gelida –, 

di azione, contava sull’ottimo Francesco Meli, dal canto melodioso, 
capace di “pianissimi” soavi e sulla Charlotte di Veronica Simeoni. La 
direzione di Jesús López-Cobos accompagnava con misura. Bravissimi i 

I dolori di Werther

BOYHOOD

Di Richard Linklater. Con Ellar 

Coltrane, Patricia Arquette, 

Ethan Hawke. Candidato agli 

Oscar il lungo film racconta 

la vita di Mason attraverso 12 

anni con una intensità rara. 

Vediamo il bambino diventare 

ragazzo e poi giovane. 

Universal. (m.d.b.)

LA PREDA PERFETTA

Di Scott Frank. Con Liam 

Neeson. L’ex poliziotto Matt 

Schuder è tormentato da un 

omicidio casuale e decide 

di accettare l’offerta di un 

trafficante di droga. Buon 

thriller con un Liam sempre 

valido e una narrazione 

robusta. Eagle HE (m.d.b.)

FAVOLE AL TELEFONO

Di Gianni Rodari. Una 

raccolta di storie che un papà 

commesso viaggiatore narra 

per telefono alla sua bambina. 

Con fantasia giocosa, geniale 

umorismo e l’uso strampalato 

del linguaggio di Rodari. Legge 

Claudio Bisio. Emons audiolibri 

Cd Mp3 (g.d.)


